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Relazione al Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010 
Preventivo economico per l’esercizio 2011
Presentazione
Attraverso il “bilancio sociale” presentiamo i dati  relativi all’anno 2010, allo scopo di garantire un’adeguata informazione sull’attività svolta e sui risultati ottenuti per il perseguimento della nostra missione istituzionale. 

Destinatari del bilancio sociale sono tutti coloro che, all’interno o all’esterno, sono stati collegati alla nostra attività, quindi anzitutto i nostri volontari, le suore Figlie della Carità, i padri della Congregazione della Missione, gli assistenti spirituali dei gruppi, tutte le persone e gli enti pubblici e privati che ci sostengono, i dipendenti ed i collaboratori che operano nelle nostre strutture e nei nostri servizi.

Ci auguriamo di poter rappresentare con questo documento la realtà della nostra associazione, evidenziando la valenza sociale del nostro intervento verso i più bisognosi, la realizzazione del progetto vincenziano e il continuo sforzo di dare risposte concrete e tempestive alle molteplici situazioni di bisogno.

Milano, 1 aprile 2011
La Presidente cittadina

Patricia Sartorio Terzi

1) La nostra identità

L’associazione è strutturata a piramide, infatti i “Gruppi di Volontariato Vincenziano – A.I.C. - Italia Gruppo Cittadino di Milano” sono parte della Sezione Regionale della Lombardia, che a sua volta partecipa all’ Associazione Nazionale che ha sede in Roma. Esiste anche un livello superiore che raggruppa le varie associazioni nazionali, rappresentato dalla ”Associazione Internazionale delle Carità – AIC” che ha sede in Belgio.

Il bilancio sociale che presentiamo è relativo al Gruppo Cittadino di Milano, che è presente sul territorio di Milano dal 1857.

La nostra associazione ha sede in Milano, in via Ariberto 10, ed è iscritta, nella sezione provinciale, al Registro Generale Regionale delle Organizzazioni di Volontariato della Regione Lombardia, come tale è ONLUS di diritto e segue quindi le normative riservate a questa categoria. L’associazione è anche iscritta al Registro Regionale delle Associazioni di Solidarietà Familiare. L’associazione non ha scopo lucro.
L’associazione ha per scopo:

· la promozione umana e cristiana delle persone e delle famiglie in situazione di disagio;

· la lotta contro le povertà materiali e spirituali e le cause che le determinano;

· l’incontro personale con il fratello nel suo ambiente di vita senza alcuna discriminazione, con interventi immediati di aiuto quando la situazione lo richieda.

Per realizzare questi obiettivi, l’associazione intende:

· collaborare strettamente con la società civile e con la Chiesa locale ed universale;

· favorire la ricerca sui problemi della povertà e della sofferenza e sui mezzi per rispondere, nel contesto attuale, alle aspirazioni dei più poveri;

· assicurare ai suoi membri l’informazione e la formazione culturale, spirituale, sociale e tecnica necessaria ad un’azione rispondente ai bisogni reali;

· programmare e realizzare interventi concreti, progetti e servizi per le persone e le famiglie in difficoltà, anche quelli denominati servizi speciali di ascolto, accoglienza e sostegno, organizzati in apposite strutture.

Per rispondere agli obiettivi l’associazione a livello cittadino è strutturata in gruppi come segue:

· in via Ariberto 10 la sede centrale dove vengono svolte, dalle volontarie e da personale dipendente, le principali attività amministrative, organizzative e strumentali per la gestione del gruppo cittadino; un Centro d’Ascolto con il servizio di residenza anagrafica per i senza dimora e un ambulatorio;

· nelle zone Baggio, Ponte Lambro e Cinisello Balsamo tre gruppi che definiamo Centri Vincenziani, con più servizi (Centri d’Ascolto e Centri Educativi di Aggregazione Giovanile);

· in zona Giambellino un Centro d’Ascolto e un Centro Educativo di Aggregazione Giovanile denominato IRDA;
· in zona Vittoria la Casa di Accoglienza per donne sole dimesse dall’ospedale o in terapia;
· in zona Stadera, via Barrili, un Centro Servizio per il benessere psicofisico degli anziani;
· In zona Ca’ Granda, Corvetto, Giambellino, Gorla/Crescenzago, Stadera, Venezia e Cinisello Balsamo otto gruppi che svolgono il loro servizio principalmente attraverso la visita domiciliare ed altre attività.

La principale destinataria delle nostre azioni è la “persona” con attività rivolte in particolare ad alcune fasce di età e ad alcune categorie (i ragazzi in età scolare, i loro genitori, gli anziani, gli extracomunitari, i malati ed in genere coloro i quali sono afflitti da bisogni fisici, psichici, economici).

Per il raggiungimento di questi obiettivi è essenziale l’opera prestata dai volontari e dalle suore, a cui si affiancano dipendenti e collaboratori con specifiche qualifiche professionali.

La realizzazione dei nostri obiettivi non può prescindere dal coinvolgimento di altre persone o enti, che ci sostengono finanziariamente o prestando con generosità la loro opera per svolgere attività di ricerca fondi, organizzazione eventi, promozione e comunicazione.

2) II governo e le risorse umane
I soci iscritti al 31 dicembre 2010 sono 344 di cui 281 in regola con il pagamento della quota associativa. Alcuni di essi sono soltanto soci sostenitori. I soci attivi, che prestano la loro opera di volontariato, sono 164.
Un pensiero riconoscente va alle 9 socie che ci hanno lasciato nel corso dell’anno e che per tanti anni hanno sostenuto la nostra associazione con il loro lavoro e il loro forte senso di appartenenza. 
Per statuto l’associazione è governata dal Consiglio Cittadino, al quale partecipano di diritto tutti i Presidenti dei Gruppi o Centri periferici.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente Cittadino e nomina al suo interno i Vice-presidenti, il Segretario e il Tesoriere. Il Consiglio al suo interno può cooptare altri membri in misura non superiore ad un terzo dei suoi componenti, che hanno soltanto un ruolo consultivo.
Le risorse umane sono principalmente costituite da volontari, prevalentemente femminili, iscritti all’associazione, e dalle suore Figlie della Carità; tuttavia vi sono anche persone non iscritte che dedicano del tempo per lo svolgimento di alcuni servizi specifici o per le attività strumentali dell’ associazione. 
ORE VOLONTARI

	Descrizione
	Volontari iscritti (164)
	Volontari non iscritti (228)
	Suore FdC (23)
	Totale  (415)

	Formazione
	5.155
	911
	1.751
	7.817

	Organizzazione
	4.528
	522
	1.100
	6.150

	Raccolta fondi
	5.118
	3.039
	135
	8.292

	Sostegno familiare
	3.151
	236
	2.648
	6.035

	Servizi
	13.019
	18.235
	21.683
	52.937

	TOTALE
	30.971
	22.943
	27.317
	81.231


Inoltre, soprattutto quando sono richieste specifiche competenze professionali, ci si avvale dell’opera di dipendenti o collaboratori (assistenti sociali, educatori, ecc.).
Nel corso del 2010 abbiamo rilevato un incremento, se pur lieve, delle volontarie iscritte.
Anche quest’anno va sottolineato il grande valore del servizio di tutte quelle volontarie che pur avanti negli anni continuano a prestare la loro opera con dedizione e senso di responsabilità.

Abbiamo preso coscienza che l’inserimento dei nuovi volontari dipende molto dal modo in cui vengono accolti, formati, responsabilizzati e dall’indirizzare la loro disponibilità ad un reale e concreto servizio.

L’associazione ha, come previsto dalla legge, il Registro dei Volontari Aderenti aggiornato e la relativa copertura assicurativa.

Per quanto riguarda le persone che operano a titolo retribuito nell’associazione, specifichiamo anzitutto che per il personale dipendente applichiamo il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore assistenziale, sociale, socio-sanitario, educativo (UNEBA).

Il personale dipendente in forza al 31/12/2010 era di: 
- n.   2 dipendenti 
per mansioni di segreteria, a tempo pieno

- n. 11 dipendenti 
per mansioni specifiche all’interno dei nostri servizi sociali.

Di questi ultimi 3 sono a tempo pieno, 8 a tempo parziale.

Inoltre l’associazione usufruisce delle prestazioni di collaboratori a progetto, che al 31/12/2010 erano 8; questi svolgono la loro attività a favore dei centri di ascolto, dei centri di aggregazione giovanile o di altri servizi assistenziali.

L’associazione fa anche ricorso all’opera di alcuni professionisti esterni per l’amministrazione, la gestione del personale, la raccolta fondi, nonché l’utilizzo di professionalità specifiche per lo svolgimento di alcuni progetti.

Per i Centri di aggregazione giovanile di Ponte Lambro e di Cinisello Balsamo, per le funzioni di educatori e coordinatori utilizziamo personale della Cooperativa Mosaico in base a contratti specifici. 

3) Le risorse economico-finanziarie e la dotazione patrimoniale
Mentre per una più esauriente informazione sull’andamento economico, finanziario e patrimoniale nel corso dell’anno 2010 si rimanda al Bilancio d’esercizio, qui di seguito intendiamo dare evidenza ai principali aspetti che riguardano la provenienza delle nostre risorse e la natura del loro utilizzo.

Le principali fonti di finanziamento per le nostre attività si possono suddividere in quattro principali gruppi, e precisamente:

· le quote associative e le elargizioni da privati;

· le risorse provenienti da manifestazioni per raccolta fondi;

· i contributi da enti privati;

· i contributi da enti pubblici.

Nel primo gruppo, oltre alle quote associative che tuttavia sono di valore limitato, abbiamo negli anni sensibilizzato un certo numero di persone sull’efficacia della nostra azione a favore delle povertà, ottenendo un costante interesse e una risposta a volte molto generosa. E’ questo un canale di risorse che va seguito e fidelizzato, con un’informazione periodica sulla nostra attività.

Nel secondo gruppo sono compresi tutti gli eventi che promuoviamo per raccogliere fondi, in primis la ormai storica “Fiera San Vincenzo” che due volte all’anno, in maggio e novembre, si svolge nella sede di via Ariberto e vede un consolidato afflusso di visitatori. Altri eventi per raccolta fondi sono promossi anche direttamente da alcuni Gruppi o Centri e quanto viene raccolto concorre a sostenere la loro attività.

Nel terzo gruppo, anzitutto sono incluse le risorse provenienti annualmente dalla Fondazione La Benefica Ambrosiana che, per statuto, ha lo scopo di gestire beni mobili e immobili a favore dei Gruppi di Volontariato Vincenziano di Milano. E’ questo un punto di riferimento sicuro per la nostra attività, sul quale facciamo conto soprattutto per finanziare le spese di funzionamento della nostra organizzazione.

In questo gruppo sono altresì compresi i contributi elargiti da enti privati o istituzioni benefiche per sostenere specifici bisogni dei nostri assistiti ed anche i finanziamenti che otteniamo da enti o fondazioni privati a sostegno di specifici progetti.

Nel quarto gruppo sono compresi i contributi che, partecipando a bandi, ci vengono erogati, a sostegno di progetti o di settori di attività, dagli enti pubblici, quali il Comune, la Provincia, la Regione, l’ASL. A questa categoria abbiamo aggregato anche il contributo del 5 per mille.
All’interno delle nostre attività strumentali, un grosso sforzo viene dedicato, ogni anno, al settore della ricerca fondi.
Nell’anno 2010 i vari proventi hanno avuto un ammontare totale di € 1.355.851, con la seguente incidenza percentuale:

· quote associative ed elargizioni da privati



18,0 %

· risorse provenienti da manifestazioni per raccolta fondi
27,8 %

· contributi da enti privati





38,2 %

· contributi da enti pubblici e 5 per mille



14,5 %

· altre fonti







 
  1,5 %.

In relazione all’impiego delle risorse raccolte, anche nel 2010 esse hanno trovato la loro principale destinazione per lo svolgimento delle attività istituzionali che saranno più avanti descritte in dettaglio, nonché per le spese di funzionamento e per i costi delle manifestazioni per raccolta fondi.

Nel totale i costi sono ammontati a € 1.338.554, con la seguente incidenza percentuale:

· costi per le attività istituzionali




70,3 %

· costi per le manifestazioni di raccolta fondi


  7,5 %

· costi per il funzionamento





22,2 %

Dal punto di vista patrimoniale va rilevato che l’associazione non è proprietaria di immobili; svolge la propria attività principalmente in immobili avuti in comodato gratuito e più raramente in affitto.
Da ormai cinque anni l’associazione ha adottato una contabilità economico-patrimoniale in partita doppia e al termine di ogni esercizio l’avanzo o disavanzo di gestione viene riportato in un Fondo Sociale non vincolato che al 31/12/2010 ammontava a € 472.278.

4) Il perseguimento della missione

Con il persistere della grave situazione economica e sociale, il 2010 ha rappresentato per i nostri gruppi /centri una sempre più difficile sfida per agire contro le povertà.

La concretezza del progetto vincenziano di attenzione e promozione della persona e della famiglia e di servizio ai poveri in modo organizzato ed efficace, ha continuato ad essere il filo conduttore dell’azione sul territorio urbano e metropolitano.
Analizziamo ora il percorso del nostro servizio nelle sue diverse espressioni.
La visita domiciliare, vissuta come incontro personale e relazionale con il povero, è anche un modo efficace per intuire i bisogni nascosti e costruire il progetto di un percorso di promozione più attento sulla persona/famiglia.

Le emergenze, che spesso sono molto gravi, sono la difficoltà maggiore per un ponderato e strutturato iter progettuale di affiancamento.

La visita domiciliare vede impegnate 49 volontarie per 3.151 ore e 16 suore FdC per 2.648 ore. Molto bassa la partecipazione delle volontarie non socie (5 volontarie per 236 ore) a questo servizio, riaffermando così l’importanza della formazione e dell’esperienza delle nostre volontarie socie e suore FdC.
	VISITE DOMICILIARI
	
	
	
	
	
	

	N. socie
	N. ore socie
	N. non socie
	N. ore    non socie
	N. suore
	N. ore suore 
	N famiglie
	N famiglie 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	italiane
	straniere

	49
	3.151
	5
	236
	16
	2.648
	533
	848


Si consolida sempre più, per motivi sociali e organizzativi il servizio nei Centri di Ascolto, che offrono, oltre alla tradizionale esperienza di ascolto, una serie di servizi informativi e progettuali in rete con altre realtà operanti nel settore. I nostri Centri di Ascolto, il cui legame con il gruppo di riferimento rimane il punto di forza per il perseguimento del nostro servizio, operano con orari diversi secondo l’impostazione organizzativa del centro/gruppo. 

Con le persone/famiglie le volontarie e gli operatori creano insieme un modello di intervento sociale: co-costruiscono un progetto di vita a partire dalle persone e dalle rispettive esperienze, dal quale risulti una via alla soluzione del disagio espresso. Il progetto di vita può essere a breve, media e lunga durata.

Quasi sempre si parte da una richiesta, da parte degli utenti, di denaro per sanare una grave situazione debitoria (bollette, affitto, rate, mutuo, ecc. ed anche beni primari), ma spesso insieme si individuano disagi ben più profondi come il ridefinire il loro essere persona, ed è chiaro che in tale contesto vi è la necessità di effettuare verifiche quasi quotidiane. Prima di soddisfare la richiesta economica, quindi, si analizza la situazione all’interno del gruppo, si individuano le priorità del nostro intervento anche attraverso indagini incrociate, e solo allora insieme all’utente si delinea un percorso risolutivo, che può iniziare anche con il sostegno economico.
La persistente forte richiesta di lavoro ha fatto sì che i nostri operatori sociali con le volontarie e le suore si siano sempre più organizzati con strumenti diversi al fine di ottenere risultati positivi (sito web, sportello lavoro, sostegno psicologico e motivazionale, attività propedeutica al lavoro, ecc.).
Si è confermato, oltre che indispensabile, anche efficace il lavoro in rete con altre realtà del territorio sia pubbliche che private.
Il numero delle persone che si sono rivolte ai nostri Centri d’Ascolto ha raggiunto un totale di 3.155 di cui il 39% italiani e il 61% stranieri. Tra gli stranieri elevato è il numero delle donne: infatti su 1.864 stranieri 1.420 sono donne (76%) che si sono rivolte ai nostri Centri d’Ascolto.
Attraverso la quotidianità dei Centri d’Ascolto, così come dei gruppi tradizionali, si individuano le povertà di oggi che nello specifico consistono in gravi situazioni economiche, disoccupazione, lavoro nero, situazioni di occupazioni abusive e/o debitorie accumulate da anni, sfratti fino alla perdita concreta della casa. Per molti l’insieme di questi disagi crea profonde difficoltà non solo al vivere il quotidiano, ma anche disagi psicologici e comportamentali.

CENTRI D’ASCOLTO
	
	2010
	2009
	Scostam.

	Italiani
	1.208
	743
	62,58%

	 
	
	
	

	Stranieri
	1.947
	950
	104,95%

	 
	
	
	

	TOTALE
	3.155
	1.693
	86,36%


Attraverso i dati ricevuti dai gruppi si può constatare una diminuzione rispetto al 2009 del 12% del numero degli utenti italiani e stranieri ai quali viene consegnato il pacco viveri, attraverso il Banco Alimentare. Ciò è dovuto al buon lavoro di rete di alcuni Centri di Ascolto e cioè all’aver indirizzato gli utenti ad altri centri in zona preposti a tale servizio.
PACCO VIVERI

	
	2010
	2009
	Scostam. famiglie
	Scostam utenti

	 
	famiglie
	utenti
	famiglie
	utenti
	
	

	Italiani
	297
	682
	394
	990
	-24,62%
	-31,11%

	 
	
	
	
	
	
	

	Stranieri
	305
	1.038
	457
	973
	-33,26%
	6,68%

	 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	602
	1.720
	851
	1.963
	-29,26%
	-12,38%


Nel Centro Ascolto di via Ariberto viene svolto il servizio di residenza anagrafica, per i senza dimora; le persone seguite sono state 21, ognuna fa parte di un progetto personalizzato al fine di raggiungere obiettivi concordati che vanno dalla ricerca lavoro accompagnata, alla ricerca della casa, partendo dal riappropriarsi della propria dignità di uomo e cittadino attraverso un percorso di promozione personale. Si procede così, predisponendo prima i contatti, con l’avvio all’autonomia nei servizi, sempre all’interno del progetto di rete del quale siamo capofila. Importanti sono, sempre all’interno del progetto, le verifiche settimanali con l’utente, comportando così un notevole impegno da parte delle volontarie, suore e operatori.
I CEDAG (Centri di Educazione e Aggregazione Giovanile) forniscono a minori e adolescenti della periferia urbana/metropolitana, un sostegno scolastico e di  affiancamento che avviene anche attraverso laboratori ludici, sportivi, di creatività manuale ed espressiva. Data la forte presenza di bambini e ragazzi stranieri vengono usati linguaggi comuni di comunicazione come la musica, l’espressività del proprio corpo per valorizzare la persona e scoprire le proprie capacità e attitudini. Ne consegue una particolare attenzione alle problematiche di integrazione e alfabetizzazione degli stranieri, attraverso progetti sul tema dell’intercultura e della condivisione e scambio di esperienze in rete con le scuole del territorio. Importante è anche il coinvolgimento delle famiglie italiane e straniere nella realizzazione del progetto educativo dei propri figli, attraverso un supporto psicologico per affrontare, elaborare e superare le difficoltà educative all’interno delle rispettive famiglie. 

Il grande impegno degli educatori e volontari consta nel costruire relazioni con i bambini e i ragazzi, nel cercare nuovi stimoli, nuove proposte e figure di riferimento positive.
Si riscontra che il numero degli utenti rimane costante, la lieve diminuzione degli utenti italiani è compensata dall’aumento di quelli stranieri.
CEDAG
	
	2010
	2009
	Scostamento

	Italiani
	120
	134
	-10,45%

	
	
	
	

	Stranieri
	117
	96
	21,88%

	
	
	
	

	TOTALE
	237
	230
	3,04%


All’interno del nostro centro di Cinisello – via Dante, considerata la necessità di molte mamme di lasciare i loro bimbi per qualche ora in un luogo fidato, è stato inaugurato un servizio di “Baby-parking”. Il numero degli utenti è stato volutamente contenuto (13 italiani e 11 stranieri) per sperimentare il progetto, che si è rivelato positivo con richieste superiori alle aspettative.
Per quanto riguarda i servizi e le iniziative di integrazione e animazione rivolte agli stranieri, si riscontra una costante affluenza nei centri in cui vengono tenuti i corsi di alfabetizzazione e gli incontri di aggregazione, animazione e cultura.
Là dove è possibile, le suore Figlie della Carità, aiutate da volontari/utenti svolgono il servizio di guardaroba, con la tendenza a fare sempre più riferimento ad altri centri preposti a tale servizio a cui inviamo risorse e utenti. 
Il servizio infermieristico svolto gratuitamente, anche a domicilio, dalle suore Figlie della Carità infermiere, nei centri dove risiedono, ha subito una diminuzione di circa il 30% rispetto allo scorso anno.
	SERVIZIO 
	INFERMIERISTICO 

	
	2010
	2009
	Scostamento

	Italiani
	998
	1.487
	-32,88%

	Stranieri
	331
	378
	-12,43%

	TOTALE
	1.329
	1.865
	-28,73%


Al centro “Il Melograno Rosso” il gruppo di volontarie, coadiuvate da una coordinatrice, oltre al servizio infermieristico, continua ad organizzare anche un servizio di pedicure e un corso di ginnastica dolce frequentati prevalentemente da utenti anziani italiani.
PEDICURE 





 GINNASTICA DOLCE

	
	2010
	2009
	Scostamento.

	Italiani
	127
	112
	13,39%

	Stranieri
	1
	0
	

	TOTALE
	128
	112
	14,29%

	
	2010
	2009
	Scostamento.

	Italiani
	25
	40
	-37,50%

	Stranieri
	1
	0
	

	TOTALE
	26
	40
	-35,00%


La Casa di Accoglienza di via Poma, ospita donne sole dimesse dall’ospedale o in terapia. Si rileva che la richiesta di ospitalità, negli ultimi tempi, si è diversificata verso un grande numero di extra-comunitarie “badanti” in attesa di una nuova collocazione lavorativa. Nel corso dell’anno ha ospitato 175 persone con un incremento sul 2009, mentre l’ospitalità diurna si è mantenuta costante.
Il servizio di ospitalità che viene offerto, a Cinisello nella Casa Maria, ai parenti dei malati e ai malati stessi che provengono da fuori regione per terapie in day-hospital, mantiene una frequenza costante.

Concludiamo potendo affermare che le socie, le suore FdC, i volontari e gli operatori, senza dimenticare la condivisione delle problematiche e degli impegni presi, hanno mantenuto fede alla loro missione. 
Una missione di sempre più attenta progettualità sulla persona/famiglia e resa più efficace, concreta e coesa là dove condivisa con i gruppi/centri e con gli altri operatori del territorio urbano e metropolitano.
5) Le attività strumentali

I gruppi o i centri si avvalgono di strumenti indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi che si sono prefissati come i progetti sulla persona, sulla famiglia o su un servizio specifico.

Iniziamo dalla formazione che, come anche stabilito dal nostro statuto, è un fondamentale strumento per portare a compimento con qualità la nostra missione. Al primo posto rimane la formazione spirituale: il Consiglio Cittadino è preceduto dalla S. Messa e da una riflessione inerente il nostro servizio e/o la nostra vita di gruppo. Il legame di preghiera in Quaresima vuole rafforzare il nostro bisogno di interiorità prima di affrontare la realtà del quotidiano.
La Giornata di Spiritualità, organizzata dai GVV sezione Lombardia per tutti i gruppi lombardi, sul tema “Pluralità di voci, unità di intenti alla scuola di San Vincenzo” ha riaffermato la forza della spiritualità di San Vincenzo: carità, fraternità e concordia. Questo tema ha destato molto interesse, toccando i punti deboli esistenti nel vissuto dei nostri gruppi e delle nostre comunità. 
Nell’ambito del 350° anniversario della morte di San Vincenzo e Santa Luisa, le nostre volontarie sono state stimolate alle lettura di riflessioni di spiritualità vincenziana, forniteci dalla Famiglia Vincenziana e distribuite ai singoli gruppi.
Sempre in collaborazione con i GVV sezione Lombardia, si sono svolti incontri formativi su: “Essere vincenziani oggi”, “Vivere nella quotidianità: progetto, sostegno…come?”, “Educarsi al servizio e alla partecipazione responsabile”.
Molto concreto è stato l’incontro per la formazione dei tutor all’interno dei gruppi; questa figura, vista come guida nel percorso di inserimento di una nuova persona all’interno dell’associazione, dovrà in futuro entrare a farne parte integrante.

Un gruppo di educatori dei Cedag ha partecipato al XIII Convegno Nazionale dei Centri Interculturali, a Padova su “Fare Inte(g)razione tra Enti locali Scuola e Comunità – Le dimensioni dell’inte(g)razione” ed in particolare nei gruppi ”Scuola e ente locale”, “Giovani e cittadinanza”, “Scuola e Famiglie”.

Sempre sul tema dell’intercultura, alcuni educatori hanno preso parte all’osservatorio su “Stranieri si nasce….e si rimane?”  della Fondazione Cariplo.
Nell’ambito del progetto biennale “Rete di coesione sociale a sostegno dei minori che vivono in realtà familiari problematiche”, co-finanziato dalla Fondazione Cariplo, si sono svolti corsi di formazione all’interno di ciascun Cedag su temi specifici: “Multimedia come strumento di contrasto alla dispersione scolastica: formazione tecnico-pratica sui mezzi audio-visivi”, “La ricerca qualitativa in un lavoro di rete”, “Educare nel territorio”.
Inoltre per tutti gli operatori, volontari, responsabili e utenti dei Cedag, il dott. Gherardo Colombo ha tenuto un incontro su “La legalità e il rispetto delle regole”, che ha ottenuto un buon successo da parte dei ragazzi presenti.
Un buon numero di nuove volontarie e un operatore hanno partecipato ai corsi di formazione organizzati dalla Caritas Ambrosiana: 

· Formazione per operatori del Centro di Ascolto

· Rapporto sulle povertà a Milano
· Presentazione del XX dossier statistico immigrazione
· Cancellare la povertà, una sfida per l’Europa

· Marginalità al Centro
Possiamo inserire nell’ambito formativo il coordinamento dei Cedag che svolge una buona funzione di coesione tra le nostre quattro realtà e le relative reti territoriali, così come il nuovo coordinamento dei Centri di Ascolto si è rivelato efficace ed utile per la condivisione delle risorse, delle azioni e della progettualità, con la prospettiva di una mappatura condivisa dei servizi e di un’attenta analisi del territorio.
Per quanto riguarda l’attività di comunicazione, l’apporto spirituale e formativo del nostro bollettino “La Carità di S. Vincenzo de’ Paoli” è sempre molto importante: è la nostra vita associativa, in tutti i suoi ambiti, che entra nelle nostre case e soprattutto nelle case di tutte le socie che non frequentano più i gruppi e che continuano a sostenerci.

Anche il “Dove… Come… Quando?”, guida dei servizi sociali, chiese, trasporti e stradario della città di Milano, nella sua 85ma edizione, mantiene la tradizionale utilità non solo per le volontarie, ma per buona parte delle associazioni del no profit milanese.
Nel corso dell’anno abbiamo partecipato alla “mostra- giornata del volontariato” al Palazzo delle Stelline in Milano.
Abbiamo preso parte agli incontri del tavolo “solidarietà e no profit” organizzato dalla Camera di Commercio di Milano, visto come “auditorium” di attese e progettualità” per l’evento Expo 2015.
Buona visibilità hanno avuto il convegno: “Da San Vincenzo e Santa Luisa de Marillac alla Famiglia vincenziana: 350 anni di carità e missione” tenutosi all’Università Cattolica di Milano e il convegno di Roma “Carità & Missione”, entrambi organizzati dalla Famiglia Vincenziana.
E’ notevolmente aumentato l’impegno, in termini di lavoro, richiesto dalle istituzioni pubbliche per il funzionamento della parte amministrativa e finanziaria, oltre, naturalmente a quella organizzativa e di coordinamento dei servizi che si svolge in via Ariberto.
Nella sede centrale le volontarie che svolgono, con assiduità, le mansioni amministrative (la gestione finanziaria, la gestione del personale e della casa) e organizzative (Fiera San Vincenzo, eventi, ecc.) non sono molte, ne consegue che su di loro grava un impegno costante e di grande responsabilità.
Per la raccolta di fondi presso enti istituzionali, ci avvaliamo ormai da alcuni anni di un consulente esterno, che si relaziona con la presidenza, il Consiglio Cittadino e le volontarie incaricate.
Attraverso il lavoro delle volontarie e degli operatori della base emergono i bisogni reali del territorio urbano e metropolitano dando quindi la possibilità di fare progetti specifici.

Con la collaborazione del nostro consulente, i responsabili dei servizi, i volontari e gli operatori provvedono alla stesura di progetti e alla loro presentazione a enti pubblici o privati per cercare di ottenere finanziamenti. A tale proposito è stata attivata una procedura apposita che fa sì che tutti gli interessati siano coinvolti nel progetto secondo le proprie competenze.
Il 2010 ha visto lo svolgimento e/o la conclusione dei progetti:

a)  “Vela a scuola, a scuola di vela”, con il contributo della Fondazione Comunitaria Nord Milano. Si è data l’opportunità ad alcuni ragazzi dei nostri Cedag, a rischio abbandono scolastico o fallimento scolastico, di partecipare ad un percorso educativo e aggregativo differente dal solito e con tutto quanto implica la navigazione in barca a vela.
b) “Rete di coesione sociale a sostegno dei minori che vivono in realtà familiari problematiche”, co-finanziato dalla Fondazione Cariplo. Tale progetto biennale (2009/2011) vede coinvolti i quattro Cedag GVV e quattro reti locali (una per ogni zona di riferimento dei Cedag, composta da diversi interlocutori) per cercare di coinvolgere al meglio tutti coloro i quali quotidianamente lavorano per combattere fenomeni quali la perdita di legalità, la dispersione scolastica, le barriere tra culture diverse.

c) “Dal dire al fare, dal fare al dire”, progetto triennale (2009/2011) in partnerariato con la cooperativa Mosaico, del Cedag “Spazio Ponte” nell’ambito del piano di promozione ed inclusione sociale dell’infanzia ed adolescenza con il contributo del Comune di Milano Legge 285/97.
d) “Sportello di orientamento professionale e lavorativo per cittadini stranieri”, co-finanziato dal Comune di Milano (ex legge 40/98) che si è svolto nel nostro centro di Ponte Lambro.
e)  “Inclusione sociale dei minori al Giambellino”, progetto del cedag Irda, contributo ricevuto da Intesa Sanpaolo.
f) “Potenziamento dei Centri di Ascolto Vincenziani”, progetto conclusosi a giugno 2010, grazie al co-finanziamento della Provincia di Milano sul bando “ Alziamo la testa”. Dati i buoni risultati ottenuti, sia per la concreta realizzazione di un migliore servizio alle povertà emergenti, che come modello di lavoro in comune per condividere risorse e progettualità, si è pensato di riproporlo ad altri enti/fondazioni per il suo proseguimento. Si sono ottenuti ulteriori contributi da Istituto Opere Religiose, Intesa Sanpaolo e Tavola Valdese.
g)  “Bando Comunale 2008/2010 per i CAG”, del Comune di Milano. I Cedag IRDA (Giambellino) e QR52 (Baggio) hanno continuato per il terzo anno il percorso previsto nei rispettivi progetti. 
Nel corso dell’anno sono stati presentati 12 progetti, ricevendo 2 esiti positivi e avendone ancora 3 in attesa di risposta.
La “Fiera San Vincenzo” è il nostro evento per eccellenza: socie e fedeli sostenitori non mancano mai, due volte l’anno, a questo storico appuntamento. La sua tradizione e storicità la rende qualcosa di più di un evento: è l’attenzione ricca di fantasia e creatività delle volontarie che con forte senso di responsabilità sociale “producono” per soddisfare i bisogni dei nostri Gruppi/Centri. Nel corso dell’anno sono state fatte con successo “edizioni straordinarie vintage”. Essendo l’organizzazione, la produzione dei manufatti e la preparazione dell’esposizione molto impegnativa, le volontarie della fiera coinvolte non partecipano all’attività e al lavoro nei Gruppi/Centri. Sempre numerose le iniziative di certi Gruppi/Centri per la raccolta fondi: pranzi, mercatini, creazione di manufatti, piccole fiere, incontri, gite culturali, ecc., riuscendo così a coinvolgere persone differenti in luoghi diversi.
A livello cittadino è stato organizzato un concerto presso Palazzo Cusani, eseguito dal maestro Antonio Ballista e intitolato “Go to Hollywood” con l’intento di raccogliere fondi per la Casa di Accoglienza di via Poma, in occasione del ventesimo anniversario di attività; il concerto ha avuto successo e una buona partecipazione di pubblico.
La tradizionale solidarietà dei nostri soci e sostenitori ha dato una generosa e pronta risposta alla lettera di richiesta aiuti per portare conforto alle popolazioni, alle volontarie AIC e alle suore FdC di Haiti, colpite dal terremoto, riaffermando così il grande senso di responsabilità e di appartenenza all’associazione a tutti i suoi livelli.
Milano, 1 aprile 2011 



La Presidente cittadina

Patricia Sartorio Terzi
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